
Negli incontri precedenti abbiamo visto che cosa significa S. Messa, chi l’ha istituita, chi vi partecipa e come 
è suddivisa in linee generali. Iniziamo ora a vedere come sono composti i Riti di introduzione. 

⇒ A che cosa servono i Riti di introduzione? 
I Riti di introduzione servono a rendere consapevoli i fedeli 

di stare alla presenza di Dio, prima di ascoltare la sua parola e 
partecipare al suo banchetto. 

⇒ Quali sono i Riti di introduzione? 
I Riti di introduzione sono formati da: 

◊ Segno della croce 
◊ Saluto del Sacerdote 
◊ Atto penitenziale 
◊ Gloria 
◊ Orazione 

⇒ Perché spesso si fa una processione all’inizio? 
La processione introitale rende evidente che l’assemblea è 

popolo in cammino, chiamato dalla Parola di Dio (infatti spesso il 
sacerdote  o un diacono porta l’Evangeliario) e convocato per 
rendere lode e ringraziare Dio Padre (il celebrante infatti, giunto 
all’altare, lo bacia in segno di venerazione). 

⇒ Cosa significa il Segno di croce? 
Il segno della croce è memoria della nostra fede ed invito a professarla con tutte le nostre forze: esso 

quindi apre ogni azione liturgica. 

⇒ Perché all’inizio c’è il Saluto del Sacerdote? 
Il sacerdote attraverso di esso vuole accogliere i presenti augurandogli di essere vicini al Signore. 

⇒ Perché dopo segue l’Atto penitenziale? 
Gesù ci invita alla sua tavola per fare festa insieme: è la festa di tutti quelli che sono amici di Gesù. Ma 

siamo pronto per stare seduti con Lui? Guardiamo nel nostro cuore: è tutto a posto? Oppure vorremmo libe- 
rarlo da qualche cosa che ha procurato dispiacere a Gesù o agli altri? Se c'è qualcosa di cui vogliamo chiede- 
re perdono al Signore, questo è il momento di farlo, insieme agli altri. 

⇒ Cos’è il Gloria? 
È un inno molto antico della Chiesa: lodiamo e glorifi- 

chiamo il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. Lodiamo Dio solo 
perché è Dio, in modo disinteressato, senza voler alcunché in 
cambio. 

⇒ Perché i Riti di introduzione si concludono con l’Ora- 
zione? 

L’Orazione è la preghiera con la quale si concludono i 
riti d’introduzione e Si chiama anche colletta perché il sacerdote 
che celebra raccoglie le preghiere silenziose di tutti i fedeli e a 
nome di tutti le presenta a Dio. 

⇒ Che cosa significa “Amen”? 
“Amen” è una parola ebraica che vuol dire “è vero/ 

sono d’accordo/ così sia”. Con essa approviamo fermamente 
quanto è stato detto ed esprimiamo il nostro desiderio di fare 
quello che diciamo. 
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